
Sul Web le accuse a Materia
appalti, arriva un nuovo sito
Le pesanti accuse di Sonia Alfano

al procuratore della Repubblica di
Reggio, Italo Materia, sono sbarcate
sul Web. L’associazione reggiana
«Amici di Beppe Grillo», che ha orga-
nizzato il rovente dibattito tenuto al-
la Gabella di via Roma dall’Alfano,
presidente dell’Associazione familia-
ri delle vittime di mafia, ha messo

sul proprio sito Internet l’intero ver-
bale dell’udienza tenuta il 25 novem-
bre 2005 al tribunale di Catania. Du-
rante il dibattimento fu sentito come
testimone lo stesso procuratore Mate-
ria, il quale — secondo il testo dell’u-
dienza — incontrò in una trattoria
Luigi Sparacio, ex boss mafioso ed ex
collaboratore di giustizia. Sonia Alfa-

no, rileggendo il verbale dell’udienza
durante il convegno alla Gabella, ha
così commentato: «Ognuno di noi ha
la sua morale. Io conosco magistrati
che non andrebbero mai a cena con
un delinquente». Ma nello stesso ver-
bale, ad una domanda precisa Italo
Materia rispose: «In quella occasione
non si parlò di vicende giudiziarie».

Senza altre accuse dirette,
ma con fatti e circostanze pre-
cise, Sonia Alfano ha rilancia-
to sabato pomeriggio alla Ga-
bella di via Roma le accuse
mosse al procuratore Italo
Materia, già avanzate nel cor-
so di un precedente dibattito
tenuto all’Hotel Posta il 25 ot-
tobre scorso.

Sonia Alfano, figlia di un
giornalista ucciso dalla mafia
15 anni fa, parlò esplitamente
di «ombre» sul procuratore
Materia, riconducibili a pre-
sunte collusioni mafiose.

Poi, di ritorno a Reggio, la
grande accusatrice si è limita-
ta a leggere e a commentare
il verbale di udienza nel qua-
le Materia dichiarò di aver in-
contrato in trattoria Luigi
Sparacio, collaboratore di giu-
stizia, il quale peraltro non
era accompagnato dal servi-
zio centrale di protezione.

OTTANTA ANNI. Luigi Spa-
racio, condannato a 80 anni
di reclusione, si definì il
«boss dei boss di Messina». Di-
venne famoso in città anche
per la Ferrari con cui andava
in giro. Le sue rivelazioni fu-
rono alla base di numerose
sentenze di condanna nei pro-
cessi alle cosche peloritane.
Sparacio era a capo di un ra-
cket delle estorsioni che per
oltre dieci anni taglieggiò e
terrorizzò la città. La sua col-
laborazione con la magistra-

tura gli ha permesso di otte-
nere, nell’estate del 1995, la
restituzione di un patrimonio
valutato in venti miliardi di li-
re, che era stato sottoposto a
sequestro nel dicembre prece-
dente, ma poi congelato dal-
l’ufficio del gip di Messina.

GLI APPALTI. Ma Sonia Al-
fano ha alzato il tiro anche
contro certi appalti pubblici,

che si svolgono al Nord. Ha di-
chiarato: «Non si può pensa-
re che la mafia sia un fatto
esterno a Reggio: in Sicilia si
spara, ma qui la mafia ripuli-
sce il denaro».

E poi l’affondo contro gli en-
ti pubblici: «A Reggio le im-
prese calabresi e campane
contiuano a spopolare e a co-
struire».

Sentendosi tirata in ballo
direttamente, l’assessore Car-
la Colzi, assessore comunale
ai lavori pubblici, interviene
nella polemica.

UN NUOVO SITO. «L’Ammi-
nistrazione comunale — dice
l’assessore Colzi — tramite
l’osservatorio regionale Sitar
(sistema informativo telemati-
vo appalti regionale) ottempe-
ra puntualmente agli adempi-
menti dovuti sulle fasi di pro-
grammazione dei lavori pub-
blici: pubblicazione bandi, ag-
giudicazione di appalti fino al-
la loro conclusione. E comuni-
ca all’Autorità per la vigilan-
za dei contratti pubblici quan-
to richiesto dalla normativa
vigente. Dal 1996, inoltre, il
Comune di Reggio è dotato di
uno strumento gestionale per
monitorare le fasi di gara,
pubblicate sul sito dedicato ai
bandi ed esiti di gara, ed è do-
tato dallo scorso anno di un
strumento informatico, chia-
mato “Str”, per monitorare e
gestire tutti gli interventi di
lavori pubblici, dalla pro-
grammazione alla realizzazio-
ne». Infine l’assessore Colzi ri-
lancia: «Sarà attivato a breve
il nuovo sito comunale “profi-
lo del committente”, nel qua-
le verranno pubblicati non so-
lo bandi ed esiti di gara, ma
anche altre informazioni di
interesse per gli operatori
economici e i cittadini».

Sonia Alfano durante il dibattito su mafia, affari, politica e giustizia
Nella foto sotto: il pubblico presente al convegno della Gabella

IL VERBALE

L’incontro casuale in trattoria
fra un «boss» e il procuratore
Ecco il verbale di udienza

del 25 novembre 2005 che si è
alla prima sezione penale
del tribunale di Catania
(procedimento n. 2833/00).

Fra i testimoni figura an-
che Italo Materia, attuale
procuratore capo della Re-
pubblica presso il tribunale
di Reggio.

Ecco il testo del verbale,
nelle pagine relative appun-
to alla testimonianza di Ita-
lo Materia, e diffuse sul sito
degli Amici reggiani di Bep-
pe Grillo.

Il testo del verbale si com-
pone complessivamente di 94
pagine: le pagine indicate da
Sonia Alfano, sono le pagine
21 e 26.
Ecco il testo a pagina 21.

Viene introdotto in aula il
teste il quale legge la formu-
la di rito e declina le pro-
prie generalità: Dottor Mate-
ria Italo, nato a Barcellona,
Pozzo di Gotto, il 9/11/42, re-
sidente a Messina.

Intervento dell’avvocato
Li Dresti.

DOMANDA - Lei quante
volte ha visto lo Sparacio?
RISPOSTA - Quante volte
ho visto Sparacio?

DOMANDA - Se l’ha vi-
sto. RISPOSTA - Guardi
una prima volta l’ho visto
credo nel 1984, 1985, quando
ci fu a Messina il primo Ma-
xiprocesso, se ricordo bene
lui era...

DOMANDA - No Dottore,
dico il periodo che a me inte-
ressa è quello che va dal
suo incarico alla Procura
Nazionale Antimafia in poi.

RISPOSTA - L’avrò visto
che so tre, quattro volte.

DOMANDA - Dove l’ha vi-
sto?

RISPOSTA - L’ho visto al-
la Procura Nazionale.

DOMANDA - Solo alla
Procura Nazionale?

RISPOSTA - Certamente,
non andavo a casa sua a far-
gli visita.
DOMANDA - Siccome una
fonte di questo processo, e
lo stesso Sparacio, ci ha det-
to che una sera siete andati
a cena assieme volevo capi-
re se questo dato risponde
al vero.

RISPOSTA - Escludo nel
modo più categorico di esse-
re stato a cena con Spara-
cio. C’è un passaggio che pe-
rò è a metà strada tra quel-
lo che lei mi dice avrebbe
detto Sparacio: cene con
Sparacio nessuna, mai, nel
modo più assoluto. Un gior-
no con il collega Lembo an-
dammo, come spesso capita-
va anche con altri colleghi,
a mangiare in una trattoria
che è vicino la Procura Na-
zionale e in quella trattoria
arrivò Sparacio che si sedet-
te al tavolo.

DOMANDA - Con voi al-
tri?

RISPOSTA - Solo questo,
ma nessuna cena, ci tenevo
a precisarlo, sullo sfondo:
elemento di colore che mi è
estraneo.

DOMANDA - Solo questo?
RISPOSTA - Sì solo que-

sto, ma nessuna cena, ci te-
nevo a precisarlo, perchè le
cene hanno sempre sullo
sfondo un qualche elemento
di colore che mi è estraneo.

Il testo della testimonianza
di Materia prosegue a pagi-

na 26 del verbale di udienza.

Intervento del pubblico mi-
nistero.

DOMANDA - Dottore, al
fine di chiarire meglio e
non lasciare alcun dubbio
lei ha detto.

RISPOSTA - Non sento.
DOMANDA - Premettevo:

al fine di chiarire meglio e
di non lasciare alcun dub-
bio, vuole raccontare con
maggiori particolari questo
pranzo che avvenne. Cioè
una volta lei ha detto che si
recò insieme al Dottor Lem-
bo a mangiare nei pressi
penso della Direzione Nazio-
nale e ad un certo momento
arrivò Sparacio e che cosa
avvenne, si ricorda con più
precisione, cosa disse Spara-
cio? Salutò lei e il Dottor
Lembo immagino e poi?

RISPOSTA - No, se ricor-
do bene Sparacio doveva es-
sere interrogato da qualche
collega di Reggio Calabria,
se ricordo bene.

DOMANDA - Cioè vi disse
“Sono qui perchè devo esse-
re interrogato da un collega
di Reggio Calabria”, una co-
sa del genere?

RISPOSTA - Più o meno,
almeno questa fu l’impres-
sione che ebbi io, sì.

DOMANDA - Dico: disse
lui “Mi siedo” o qualcuno lo
invitò a sedersi, fu lei, fu il
Dottor Lembo?

RISPOSTA - No, io certa-
mente non avevo titolo, cre-
do che fu lui che chiese.

DOMANDA - Lui chi, il
Dottor Lembo che disse.

RISPOSTA - No, credo
che fu Sparacio che chiese
di potersi sedere, questo è
quello che ricordo io.

DOMANDA - E il Dottor
Lembo gli disse “Va bene,
non c’è problema”.

RISPOSTA - Non c’erano
problemi, certo, non furono
fatte diciamo difficoltà.

DOMANDA - Si ricorda di
che cosa si parlò durante.

RISPOSTA - No, no, certa-
mente non si parlò di vicen-
de giudiziarie.

DOMANDA - Ma era ac-
compagnato dal servizio
centrale di protezione lo
Sparacio?

RISPOSTA - Era?
DOMANDA - Accompa-

gnato dal servizio centrale
di protezione, era da solo?

RISPOSTA - No, non cre-
do, solo, solo era.

DOMANDA - Si ricorda
che periodo poteva essere?
Abbiamo detto lei sta fino al
1997. Era poco prima del pe-
riodo in cui...

RISPOSTA - No, credo nel-
la fase iniziale.

DOMANDA - Quindi? Più
vicino al 1990?

RISPOSTA - Al 1996.
DOMANDA - Più vicino

al 1995,’96.
DOMANDA - Intanto non

abbiamo detto in che perio-
do lei ha lavorato presso la
Procura di Messina, non ab-
biamo detto in che periodo
ha lavorato presso la Procu-
ra.

RISPOSTA - Se ricordo be-
ne dal 1986 al giugno del
1990. Prima ho fatto per 18
anni il pretore penale, sem-
pre a Messina, quindi a Mes-
sina alla Procura della Re-
pubblica o dal novembre
1985 o dalla primavera del-
l’86 fino al giugno 1990.




